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— ROMA —

ERA IL 2 giugno 2007
quando nel Teramano,
a Penna Sant’Andrea,
durante un giro in
elicottero sul Parco
del Gran Sasso, ci fu
l’incidente: il velivolo
sbattè contro i cavi
della rete elettrica e
precipitò. Morirono in
quattro: tre visitatori
della fiera locale e il
pilota. Il 28 novembre
2006 fu ancora un
elicottero a schiantarsi
a terra, a
Montemelino, in
provincia di Perugia:
due morti. È tra le più
gravi, per numero di
vittime che hanno
coinvolto elicotteri
civili, la sciagura di
Porlezza, nel
Comasco, avvenuta il 9
ottobre 2005: un volo
turistico per vedere la
festa della zootecnia
costò la vita a sei
persone.

di ANTONIO CACCAMO
e BARBARA CALDEROLA

— USMATE VELATE (Monza) —

L
O HANNO visto cadere
già in fiamme poco prima
delle 16, a dieci metri dalla

tangenziale Est di Milano,
all’uscita di Usmate Velate.
Dell’elicottero, un Ecureuil B2 di
fabbricazione francese, non è ri-
masto più nulla. In mezzo alla
nebbia solo rottami sparsi in 500
metri quadri. Carbonizzate le due
persone a bordo.
Le vittime sono Giuseppe Oliva e
Domenica Andreoli. Marito e mo-
glie: 52 anni lui, 50 lei. Risiedeva-
no a Borno in provincia di Bre-
scia (Brescia). Lui è un pilota
esperto, aveva già avuto diversi al-
tri elicotteri. Marito e moglie ave-
vano un’impresa di smaltimento
di rifiuti farmaceutici nel Brescia-
no.

ERANO ANDATI a pranzo, co-
me facevano spesso, da una cop-
pia di amici, in una villa di Vela-
te. E poi, poco prima delle 15.45
erano ripartiti. Del resto l’orolo-
gio dell’elicottero si è fermato pro-
prio a quell’ora. Si erano portati
via un sacchetto di ravioli: prepa-
rati per loro dall’amica e trovati
sparsi sul luogo dell'incidente.
Dopo le 16 il figlio della coppia,

non vedendoli tornare a casa, ha
chiamato gli amici dei genitori,
che hanno intuito quello che pote-
va essere successo collegando il ri-
tardo a un botto sentito in lonta-
nanza. Così hanno dato l’allarme.
Poi il lavoro massacrante dei soc-
corritori: un corpo, quello dell’uo-

mo, pietosamente coperto con un
lenzuolo bianco, era sotto il guard
rail.

QUELLO della moglie in mezzo
allo svincolo, vicino alla pala
dell’elicottero: il pezzo più gran-
de che è rimasto. Tutto il resto so-

no piccoli oggetti di lamiera, in
cui si riconosce il colore del veli-
volo, rosso e azzurro.
Una scena da girone infernale. I
soccorritori in tarda serata cerca-
vano ancora di ricomporre i pove-
ri resti del pilota. Le indagini so-
no coordinate dal procuratore di

VOLI MALEDETTI

— PERUGIA —

D
OVEVA essere un volo di pro-
va per imparare a pilotare. Si è
trasformato in una tragedia.

Un’allieva e il suo istruttore sono mor-
ti dilaniati dall’impatto e probabilmen-
te dalle lamiere del Cessna 172 — un
aereo da turismo a sei posti — che si è
schiantato intorno alle 18.15 nelle cam-
pagne umbre, in località Cipresso, tra

Bastia Umbra e Torgiano. L’aeromobi-
le della scuola volo di Roma Urbe era
partito dall’aeroporto capitolino alle
16.45 diretto allo scalo perugino di
Sant’Egidio, con a bordo Noemi Mo-
scetta, 24 anni, e Antonino Sarica, 60
anni, di Roma (ma le vittime dell’inci-
dente non sono ancora state identifica-
ti). Era un volo programmato: nella ca-
pitale c’era il sole ma una fitta nebbia
avvolgeva la valle umbra. Tanto che il

pilota della Ryanair in arrivo a Perugia
da Londra aveva dovuto rinunciare.

LA TORRE di controllo di Sant’Egi-
dio era in contatto con il pilota-istrutto-
re quando alle 17.43 ha perso il segna-
le. E’ scattato l’allarme. Dopo un’ora di
ricerche polizia, carabinieri e vigili del
fuoco hanno individuato il Ceesna in
un campo: il velivolo spaccato, i resti
degli occupanti straziati. La prima cau-

sa ipotizzata dagli investigatori è che a
provocare il violento impatto sia stata
proprio la nebbia. Il Cessna era sulla di-
rettrice dell’aeroporto e forse si è abbas-
sato credendo di essere vicino alla pi-
sta, anche se la manovra di atterraggio
non era ancora iniziata. L’Agenzia na-
zionale per la sicurezza del volo ha
aperto un’inchiesta tecnica sull’inci-
dente.

Erika Pontini e Annalisa Angelici
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Aereo cade: perdono la vita l’allieva e il suo istruttore

I PRECENDENTI
SEI VITTIME

NEL COMASCO

TRA LE FIAMME
Uno dei due corpi

carbonizzati
sull’asfalto
(foto Radaelli)

Milano,elicotteroprecipitasulla
Strage sfiorata. Carbonizzati marito e moglie bresciani. La fitta nebbia


